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Riassunto breve - Viene descritta un’ascia ad alette mediane, rinvenuta “presso Rovigo” in epoca imprecisata ma precedente 
al 1954, e conservata presso i Civici Musei e Gallerie di Storia e Arte del Comune di Udine. La nota viene integrata con alcune 
considerazioni sulla distribuzione di un particolare tipo di asce ad alette mediane del BR dalla circolazione prevalentemente 
padana.
Parole chiave: Ascia ad alette mediane, Bronzo Recente, Rovigo.

Abstract - In the text is described a bronze axe with median wings, found “near Rovigo” in an unknown year, but before1954, 
and conserved in the Civic Museums and Galleries of History and Art of the City of Udine. The note is integrated with some 
considerations on the distribution of a particular type of bronze axes with median wings of the Bronzo recente (beginning of the 
Late Bronze Age), which involves mainly the Po Valley.
Keywords: Bronze winged axes, Late Bronze Age, Rovigo.

ASCIA IN BRONZO AD ALETTE MEDIANE DA 
ROVIGO, pResso i civici musei di udine

Bronze winged axE from Rovigo
CONSERVED in the civic museUMS of udine

Giovanni Tasca
David Vicenzutto

Presso i Civici Musei e Gallerie di Storia e Arte di Udi-
ne è conservato un esemplare di ascia ad alette mediane 
(fig. 1/1), che risulta essere stato rinvenuto a circa 4,50 
m di profondità “presso Rovigo” in epoca imprecisata 
ma precedente il 1954, anno in cui il manufatto venne 
ceduto dal rinvenitore al Comune di Udine(1). 

Si è ritenuto opportuno presentare con una breve nota 
il reperto, benché non ignoto, soprattutto in ambito 
regionale friulano(2), per integrare la distribuzione di 
un particolare tipo di asce ad alette mediane del Bron-
zo Recente (BR) dalla circolazione prevalentemente 
padana.

Descrizione

Ascia ad alette mediane: incavo distale ad arco ben 
delineato con estremità piegate ad uncino, tallone 
rettangolare a lati leggermente sinuosi distinto da 
spalle dalle alette ampie e con profilo laterale ovale 
asimmetrico; la lama è distinta dalle alette da scalino 
trasversale e da brevi marcate spalle determinate dalla 
giunzione con la base delle alette; lama lunga, a lati 

subparalleli appena concavi e sezione biconvessa, con 
taglio nettamente arcuato e molto espanso; integra; 
superfici accuratamente regolarizzate, con margini 
verticali congiunti a spigolo vivo sul tallone, stondati 
sulla lama. La superficie del manufatto si presenta in-
teramente priva di patina. La lunghezza massima del 
manufatto è pari a cm 24,7, la larghezza massima al 
taglio è pari a cm 8,9 ed il peso a g 728.

Confronti e inquadramento tipologico e cro-
nologico
 

L’ascia di Rovigo trova un puntuale confronto nell’area 
immediatamente prossima a quella di rinvenimento, 
in un esemplare da Bosco di San Pietro (Castelnovo 
Bariano, Rovigo, fig. 1/3)(3). Assai simile appare anche 
un esemplare conservato presso il British Museum, che 
risulta proveniente da Pozzuoli (Napoli, fig. 1/4), dove 
rappresenta verosimilmente un’importazione dall’area 
padana(4). Presenta lama simile ma alette sensibilmente 
meno sviluppate e più convergenti verso il basso, e tallo-
ne proporzionalmente più ampio e sinuoso, l’esemplare 
da Castellazzo di Fontanellato (Parma, fig. 1/2)(5). È stata 

3) Salzani 1986, fig. 3 in basso a sinistra.
4) Livadie et al. 2004, fig. 3/C; Bietti Sestieri & McNamara 
2007, p. 60, n. 91, pl. 21/91.
5) Pigorini 1895; Mutti 1993, fig. 56/C.

1) Vedi Registro degli Acquisti dei Civici Musei e Gallerie di 
Storia di Udine n. 270 8/3/1954. All’ascia è attribuito il numero 
di inventario museale 1616. 
2) Cfr. SIRPAC - Sistema Informativo Regionale del Patrimonio 
Culturale, Scheda RA 8432 (riferimento Scheda cartacea 17934), 
e relativa documentazione fotografica (206_02971).
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Fig. 1	 -	Ascia dei Civici Musei di Udine proveniente da Rovigo (n. 1, dis. G. Tasca). Esemplari confrontabili: 2. Castellazzo di 
Fontanellato (da Mutti 1993, fig. 56/C); 3. Bosco di San Pietro (da Salzani 1986, fig. 3); 4. Pozzuoli (Bietti Sestieri & 
McNamara 2007, pl. 21/91).

	 -	Ax of the Udine Museum from Rovigo (n. 1, drawing: G. Tasca). Comparable axes: 2. Castellazzo di Fontanellato (from Mutti 
1993, fig. 56/C); 3. Bosco di San Pietro (from Salzani 1986, fig. 3); 4. Pozzuoli (from Bietti Sestieri & McNamara 2007, 
pl. 21/91). 
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infine confrontata con le asce da Castellazzo di Fonta-
nellato e da Bosco di San Pietro anche l’ascia ad alette 
mediane rinvenuta nel 1877 in un probabile ripostiglio, 
da cui provengono anche un frammento di falce ed 
un’ascia di tipo Tarmassia, in località Casa Bianca presso 
Montichiari (Brescia)(6).

L’ascia di Rovigo qui presentata e gli esemplari richia-
mati per confronto possono essere ricondotti ad un me-
desimo tipo caratterizzato dalle grandi dimensioni, dalle 
alette avvolgenti e da un taglio espanso semilunato molto 
marcato. Il tallone, di forma sub-rettangolare, presenta 
un incavo sommitale ed ha i lati leggermente concavi e 
convergenti verso le alette, dove formano una spalla più 
o meno marcata. Le alette sono lunghe generalmente un 
terzo della lunghezza totale del manufatto, e formano 
una sporgenza laterale più o meno marcata nel punto di 
contatto con la lama(7). La lama, la cui lunghezza corri-

sponde alla metà della lunghezza totale del manufatto, ha 
una forma sub-trapezoidale, ed i suoi lati molto concavi 
divergono notevolmente verso il taglio, molto espanso e 
semilunato. I manufatti presentano inoltre uno scalino 
trasversale sulla superficie del manufatto nel punto di 
contatto tra alette e lama. La sezione della lama può 
essere ovale, come nell’ascia di Udine, o rettangolare, 
come ad esempio nell’esemplare di Pozzuoli.

Il principale aggancio cronologico per la datazione del 
tipo è fornito dall’ascia di Montichiari, che proviene da 
un probabile ripostiglio di bronzi comprendente, oltre 
all’ascia qui citata, un’ascia ad alette estese datata al 
Bronzo Recente e una falce datata all’inizio del Bronzo 
Finale(8). L’ascia di Castellazzo di Fontanellato proviene 
da un deposito non distinto stratigraficamente negli 
scavi di fine Ottocento e globalmente inquadrato sulla 
base dei pochi materiali superstiti tra il pieno Bronzo 
Medio (BM2) e il Bronzo Recente evoluto(9). I contesti di 
provenienza delle asce da Rovigo, Bosco di San Pietro e 

ASCIA IN BRONZO AD ALETTE MEDIANE DA ROVIGO

6) De Marinis 1994, p. 65.
7) L’esemplare proveniente da Castellazzo di Fontanellato presenta 
delle alette più corte rispetto agli altri esemplari del tipo ed inol-
tre la sporgenza laterale alla base delle alette è solo leggermente 
accennata.

8) De Marinis 1994.
9) Mutti 1993.
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Fig. 2	 -	Localizzazione dell’ascia di Rovigo qui presentata e 
degli esemplari confrontabili (elaborazione grafica D. 
Vicenzutto).

	 -	Maps showing the finding sites of the ax from Rovigo de-
scribed in the text and of the other comparable italian axes 
(image processing by D. Vicenzutto).
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Pozzuoli sono ignoti o al massimo sporadici, e non for-
niscono di conseguenza informazioni cronologiche.

Da un punto di vista morfologico le alette delle asce 
di Rovigo, Bosco di San Pietro e Montichiari, lunghe e 
sub-parallele, sembrano rientrare in un trend morfolo-
gico che poi darà luogo alle alette lunghe tipiche delle 
asce del Bronzo Finale; le alette dell’ascia di Castellazzo 
di Fontanellato invece, proporzionalmente più corte e 
convergenti verso la lama, sembrano più in linea con le 
forme caratteristiche del Bronzo Recente(10).

è possibile quindi datare il tipo qui formalizzato, e 
di conseguenza l’ascia proveniente da Rovigo, ad una 
fase avanzata del Bronzo Recente, con una probabile 
anteriorità dell’esemplare di Castellazzo di Fontanellato 
rispetto agli altri esemplari del tipo.

La distribuzione del tipo coincide con l’area padana 
centro-orientale e quindi con l’area palafitticolo-terra-
maricola(11). Considerando la datazione del tipo ad un 
momento avanzato del Bronzo Recente e vista ora, alla 
luce della testimonianza dell’ascia proveniente da Rovigo, 
la presenza di due esemplari nell’area rodigina, si può 
forse ipotizzare che l’elaborazione formale del tipo sia 
avvenuta in ambito padano-veneto.

Manoscritto pervenuto il 01.X.2012 e approvato il 19.X.2012.
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